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SALDI INVERNALI 

Lo scorso 27  o	obre il  coordinamento delle Regioni italiane  ha esaminato la richiesta 

di Federdistribuzione, di an�cipare al 2 gennaio  la data di avvio delle vendite di fine sta-

gione invernali. 

Dopo aver ascoltato anche le altre associazioni di categoria le Regioni hanno  deliberato  

di mantenere la partenza dei saldi al primo giorno feriale antecedente l’Epifania  così 

come stabilito nell’accordo del 2011. 

 
La Regione del Veneto ha confermato di conseguenza che  

IL PERIODO DEI SALDI ANDRÀ DAL 5 GENNAIO AL 28 FEBBRAIO.  



EDITORIALE 

I cattivi cittadini ! 

D opo la retata della Guardia di Finanza al Comune di Sanremo che ha portato a 35 

arres� e a quasi 200 denunce con l’accusa di truffa aggravata ai danni dello Stato il 

giornale on line Sanremonews ha analizzato il profilo Faceebook dei dipenden� 

pubblici coinvol�. 

Conosciamo bene i loro giochi di pres�gio davan� all’orologio segnatempo e la loro abilità nella 

strisciata mul�pla grazie alle immagini registrate dai finanzieri. 

Sappiamo delle evoluzioni in canoa, delle colazioni al bar e dei giri di shopping di chi risultava 

invece al proprio posto di lavoro e magari pure in straordinario. 

Quello che non si poteva sapere, ma che oggi è noto, è che ques� eroi del lavoro, ques� staka-

novis� (operazione Stakanov è stata ba	ezzata dai militari della Finanza), erano soli� “sfogarsi” 

on line per la situazione di malaffare e degrado della classe dirigente e dei poli�ci italiani.  

Un signore, finito in mane	e, postava frasi del �po: "io non mi vergogno di essere italiano, mi 

vergogno solo di essere rappresentato da poli�ci condanna� e corro: che saccheggiano ogni 

santo giorno uno dei paesi più belli del mondo".  

Un altro, pubblicava una vigne	a che raffigura un bambino che chiede al padre: “Papà, tu la 

paghi la tassa sugli animali?”. “Ma certo! – risponde il padre – Con tu: i maiali che mantengo a 

Roma…” 

Gli assenteis� reitera�, i falsificatori dei registri, i fannulloni impeniten�, mentre rubavano lo 

s�pendio si perme	evano quindi di moraleggiare e, con la più classica faccia di bronzo, condivi-

devano, tra le altre facezie, la foto di un uomo seduto in un bar all’aperto accanto al cartello 

“Oggi passo la giornata come un poli�co, cioè non faccio un cazz..” 

Bell’esempio di società civile che predica bene e razzola malissimo. 

Perché è ovvio, per eliminare i sensi di colpa e sen�rsi puli� ed innocen� come bambini, più 

che la confessione dei propri pecca� vale la denuncia dei pecca� altrui. 

E più la denuncia è rabbiosa, s�zzita e generalizzata, più lava la coscienza.  

Tu: pron� a sventolare la corda, ad impugnare il forcone o l’apriscatole, ma solo dopo aver 

finito di fare i propri comodi. 

In realtà società e poli�ca sono sempre lo specchio una dell’altra e se, nella prima Repubblica 

una parte della società �rava la giacca ai poli�ci per o	enere prebende e favori, nella seconda 

sono alcuni poli�ci che si trovano ad essere subordina� al malaffare.    

In un vecchio film di Alberto Sordi era il vigile Otello Celle: a finire nei guai per aver osato 

multare il Sindaco. 

Oggi, nella vita reale, è il Sindaco a dover far finta di non vedere il vigile che striscia il badge in 

mutande. 

“Il sindaco entra nel suo ufficio e non è suo compito controllare”, così rispondeva il primo ci	a-

dino di Sanremo, Alberto Biancheri, a chi gli chiedeva, nell’immediatezza degli arres�, come 

avesse permesso un simile andazzo.  

Abbiamo solo cambiato l’ordine dei fa	ori e il risultato è anche peggiore. 

J.J.Rousseau sosteneva che “non abbiamo bisogno di buoni poli�ci, ma di buoni ci	adini”.   

Il che non significa affa	o che possiamo fare a meno dei “poli�ci” ovvero di persone compe-

ten� e preparate nell’arte del governo e nell’esercizio dei poteri pubblici, ma solo che a ca:vi 

ci	adini corrisponderanno sempre e comunque ca:vi poli�ci e che ogni accusa alla poli�ca è 

des�nata a tornare indietro sulla società come un boomerang.  

   

Maurizio Franceschi 

 

 

 

� 
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LEGGE DI STABILITA’ 

La legge di stabilità  
votata al Senato  

P alazzo Madama ha 

Jiuso la par�ta 

sulla legge di Kabili-

tà apportando mo-

difiJe minime al teKo iniziale. 

Con il voto di fiducia sul maxie-

mendamento del Governo le 

ques�oni più delicate sono 

Kate infa: rinviate  a Monte-

citorio, dove la maggioranza è 

più solida.  

PoJe dunque le novità so-

Kanziali. 

 

La legge  - oltre a confermare 

l’abolizione di Imu e Tasi sulla 

prima casa (escluse le abitazio-

ni di lusso e i caKelli) - ha eKe-

so il perimetro  dell’esenzione 

agli immobili assegna� all’ex 

cognuge in caso di separazione 

o divorzio e a quelli concessi in 

comodato gratuito a paren� in 

linea re	a. 

In queK’ul�mo caso tu	avia, 

l’abitazione deve essere u�liz-

zato come abitazione principa-

le dal comodatario, è obbliga-

toria la regiKrazione del con-

tra	o e viene poKa la duplice 

condizione Je il comodante  

abbia u�lizzato la casa nel 

corso del 2015 e sopra	u	o, 

Je non abbia altre abitazioni 

di proprietà. 

 

� 
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Via libera allo sconto del 25% 

sull’IMU per Ji affi	a la se-

conda casa a canone concor-

dato.  

 

Sempre sul fronte degli affi:, 

per contraKare fenomeni di 

evasione, viene previKa la 

nullità di ogni accordo diverso 

da quello Je risulta in forma 

scri	a e regiKrata. 

Nel caso fosse Kato concorda-

to un canone diverso da quello 

risultante dal contra	o il con-

du	ore, con azione proponibi-

le nel termine di sei mesi dalla 

riconsegna dell’immobile loca-

to, potrà anJe riJiedere la 

res�tuzione delle somme cor-

rispoKe in misura superiore al 

canone risultante dal con-

tra	o.  

 

Si riaprono infine le diposizioni 

agevola�ve in materia 

di eKromissione dell’immobile 

Krumentale dell’imprenditore 

individuale Je potrà optare 

per la sua esclusione dal regi-

me d’impresa con il pagamen-

to di un’impoKa sos�tu�va 

dell’8% sulla differenza tra il 

valore normale degli immobili 

eKromessi e il coKo fiscal-

mente riconosciuto.  

 

Passa da 8mila a 16mila il te	o 

per fruire del cosidde	o «bonus 

mobili», la detrazione Irpef del 

50% per le giovani coppie (anJe 

di fa	o) Je hanno acquiKato la 

prima casa.  

 

Il Senato ha confermato l’annun-

ciato  innalzamento del te	o  

sull’uso del contante portandolo 

a 3.000 euro escludendo però le 

a:vità di money transfer (per le 

quali reKa fermo il vecJio limi-

te di 1.000 euro). 

Cancellato anJe l’obbligo di 

pagare gli affi: “con modalità 

Je escudono l’uso del contan-

te”. 

 

Per quanto riguarda il canone 

Rai  inserito nella bolle	a ele	ri-

ca e rido	o a 100 euro è Kata 

decisa la sua rateizzazione in 10 

rate (a par�re da luglio 2016) e 

l’esenzione per gli over 75 con 

meno di 8000 euro di reddito. 

 

Il bonus assunzioni rimanwe in 

forma rido	a, anJe per il 2016. 

I nuovi contra: a tempo inde-

terminato godranno dell’esen-

zione del 40% degli oneri contri-

bu�vi  fino al te	o di 3.250 euro 

e per un max di 24 mesi. 

DI COSA SI TRATTA  ? 
 

La Legge di Stabilità è la nuova denominazione della tradizionale Manovra Finanziaria. 
L'iter ha inizio in Autunno con la predisposizione del Disegno di legge di Stabilità e la successiva appro-

vazione dello schema di Governo in Consiglio dei Ministri,  pronto per la successiva ra�fica degli inter-

ven� emenda�vi alla Legge, che entrerà  in vigore a gennaio dell'anno successivo.  
Quella appena approvata dal Senato è l'ul�ma.   

Dal 2017  infa: diventerà parte della Legge di Bilancio)  
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LEGGE DI STABILI-

Le novità fiscali  
del provvedimento 

T ra le novità fiscali 

contenute nel Dise-

gno di Legge di Stabi-

lità 2016, approvato 

recentemente dal Consiglio 

dei ministri, è prevista anche 

la riduzione graduale dell'ali-

quota IRES. 

L’imposta scenderà al 24,5% 

dall'1 gennaio 2016 e al 24%: 

dall'1 gennaio 2017.  

L'applicazione della nuova 

percentuale per il 2016 è 

tu	avia subordinata al ricono-

scimento, da parte dell'UE, dei 

margini di flessibilità correla� 

all'emergenza immigrazione. 

 

Abrogata defini�vamente, 

senza mai entrare in vigore,  

l'Imposta Municipale Seconda-

ria (IMUS). 

Is�tuita nel 2014 questa impo-

sta avrebbe dovuto sos�tuire 

la TOSAP e il canone COSAP 

per l'occupazione di spazi ed 

aree pubbliche, l'imposta co-

munale sulla pubblicità e il 

canone per l'autorizzazione 

all'installazione dei mezzi pub-

blicitari. 

 

I valori soglia di ricavi per ac-

cedere al regime forfetario per 

i contribuen� “minimi”  salgo-

no di 10.000 per le imprese e 

di 15.000 per i professionis�.  

Non entreranno nel regime i 

contribuen� che abbiano con-

seguito, nell'anno precedente 

un reddito da lavoro dipen-

dente (o a:vità a questo assi-

milata) superiore a 30mila 

euro.  

Limite che non va considerata 

nel caso in cui il lavoro dipen-

dente risul� cessato.  

 

 � 

NULLA DI FATTO  PER I BALNEARI ! 
 

La discussione degli emendamen� propos� per risolvere i problemi 

degli imprenditori del demanio mari:mo è stata rinviata alla Ca-

mera dei Deputa�.  

Rimane quindi ancora incerto il des�no delle imprese che hanno in 

concessione beni incamera� e devono pagare gli insostenibili cano-

ni per�nenziali calcola� con i valori OMI.  

Irrisolto anche il problema della durata dei �toli concessori  nono-

stante il rischio che la  Corte di Gius�zia europea consideri illegi:-

ma l’a	uale proroga al 2020. 

La sentenza che dovrà decidere sul ricorso del TAR di Milano è 

infa: a	esa a giorni.  

Se la proroga non fosse giudicata conforme al diri	o comunitario 

le conseguenze sul se	ore balneare sarebbero disastrose. 

Anche per questo mo�vo Fiba-Confesercen� è fermamente decisa 

a riproporre anche alla Camera gli emendamen� alla Legge di sta-

bilità già propos� al Senato  
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LEGGE DI STABILITA’ 

Debutta il  
superammortamento 

SUPER AMMORTAMENTO:  
UN OCCASIONE DA NON PERDERE  
Per inves�re in beni strumentali e sfru	are il nuovo 

vantaggio fiscale è necessario poter accedere al cre-

dito bancario. 

L’Ufficio Credito di Confesercen� può offrire un’am-

pia gamma di opportunità  che consentono anche 

alle piccole imprese un accesso al credito più facile e 

meno costoso. 

 

Chiedi informazioni e conta	a l’Ufficio Credito a	ra-

verso gli uffici Confesercen� o dire	amente al nume-

ro 041 959405. 

N ella legge di stabilità è stata introdo	a 

una misura volta ad incen�vare gli inves�-

men� in beni strumentali nuovi. 

La disposizione più nota con il nome di 

“super-ammortamento”  consente di maggiorare le 

quote ordinarie di ammortamento di un importo pari 

al 40% arrivando così a dedurre, al termine del perio-

do di ammortamento, il 140% del costo di acquisizio-

ne.  

Ovvero, ancora più semplicemente “inves� 100, de-

duci 140”. 

Questo maggior ammortamento cos�tuisce in defini-

�va un bonus fiscale per i contribuen� pari all’11% 

del costo del bene.   

Ad esempio, se un’impresa acquista un bene per un 

costo (al ne	o di IVA) pari a 10.000,00 euro e il rela�-

vo coefficiente di ammortamento fosse pari al 20% 

per 5 anni, con il super ammortamento questa azien-

da ha il diri	o a dedurre annualmente il 28%.   

Di conseguenza al termine del periodo di ammorta-

mento avrà dedo	o un costo per 14.000,00 euro. 

Naturalmente va ricordato che per le imprese nel 

primo anno la quota ordinariamente deducibile è 

rido	a alla metà.  

La disposizione si applica a tu: i beni nuovi acquisi� 

(anche in leasing) tra il 15 o	obre 2015 al 31 dicem-

bre 2016 che presentano un coefficiente di ammorta-

mento pari o superiore al 6,5% (restano quindi esclusi 

fabbrica�, costruzioni, capannoni).  

Per i beni mobili rileva la data di consegna o spedizio-

ne oppure, se successiva, la data in cui si verifica 

l’effe	o trasla�vo della proprietà del bene.  

Il super ammortamento si effe	ua a	raverso una 

variazione in diminuzione nel modello Unico, ed ha 

efficacia solo per la determinazione della base impo-

nibile ai fini Ires o Irpef (non rileva ai fini Irap).  

Qualora la deduzione del 40% sia tale da generare 

una perdita fiscale, quest’ul�ma sarà ordinariamente 

riportata dal contribuente.  

I beni non dovranno essere vendu� prima della fine 

del periodo di ammortamento. 

In caso di cessione del bene bisogna infa: res�tuire 

al fisco il bonus ricevuto.  

 

Il beneficio è esteso ai mezzi di trasporto, anche se 

non esclusivamente u�lizza� nell’esercizio dell’impre-

sa (autove	ure, motocicli e ciclomotori), ma non 

riguarda quelli da� in uso promiscuo ai dipenden�. 

Nel caso delle autove	ure ad u�lizzo strumentale 

(noleggiatori, autoscuole o taxis�)  il  super ammorta-

mento è pari al 40% del costo nel periodo di ammor-

tamento (come ogni altro inves�mento). 

Resta inoltre immutata la percentuale di deducibilità 

del 20% ( o dell’80% nel caso di agen� e rappresen-

tan�).  

Per le auto aziendali non assegnate occorre invece 

tenere conto del te	o di costo fiscale anch’esso au-

mentato del 40%. 

Si passa cioè da 18.076 a 25.306  e da 25.823 a  

36.152 euro per gli agen�.  

Ad esempio, per un’autove	ura avente costo di 

20.000 euro un impresa potrà dedurre il 20% dell’in-

tero massimale di 25.306 euro.  

Si tra	a di 1.265 euro l’anno invece dei 904 calcola� 

con l’ammortamento fiscale ordinario. 

Se la stessa autove	ura fosse acquistata da un agen-

te di commercio sarà invece possibile dedurre l’80% 

dell’intero costo aumentato del 40%  (28.000) euro 

che resta al di so	o del te	o fiscale. 

Una deduzione di 5.600 euro l’anno al posto dei 

4.000 senza super ammortamento. 

. 



CREDITO 

Nuove imprese  
a “tasso zero” 

T ra pochi giorni sarà pos-

sibile richiedere a Invita-

lia (agenzia nazionale per 

l’a	razione di inves�-

men�) gli incen�vi rivol� ai giovani 

e alle donne che vogliono avviare 

micro e piccole imprese. 

Dal 13 gennaio 2016 parte infa: la 

misura “Nuove imprese a tasso 

zero”, che me	e a disposizione 50 

milioni di euro. 

Il 9 o	obre scorso il Dire	ore ge-

nerale per gli incen�vi alle impre-

se, ha infa: provveduto a fornire 

le ulteriori istruzioni necessarie 

all’a	uazione dell'intervento fis-

sando anche l’apertura dei termini 

per la presentazione delle doman-

de.  

Le richieste potranno essere pre-

sentate esclusivamente online, 

a	raverso apposita pia	aforma 

informa�ca. 

 Non ci saranno graduatorie, né 

click-day: le richieste di finanzia-

mento saranno esaminate da invi-

talia, in base all’ordine cronologico 

di presentazione. 

 Dopo la verifica formale, è previ-

sta una valutazione di merito che 

comprende anche un colloquio con 

gli esper� dell’Agenzia 

 

Gli incen�vi sono rivol� alle socie-

tà, partecipate in prevalenza da 
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donne o da giovani tra i 18 e i 35 

anni, cos�tuite da non più di 12 

mesi rispe	o alla data di presenta-

zione della domanda. 

Anche le persone fisiche possono 

richiedere i finanziamen�, a pa	o 

che cos�tuiscano la società entro 

45 giorni dall’eventuale ammissio-

ne alle agevolazioni. 

 

Sono finanziabili i programmi di 

inves�mento, da realizzare in tu	a 

Italia, con una spesa massima infe-

riore 1,5 miliardi di euro, nei se	o-

ri: produzione di beni nei se	ori 

industria, ar�gianato e trasforma-

zione dei prodo: agricoli; fornitu-

ra di servizi alle imprese e alle 

persone; commercio di beni e ser-

vizi; turismo. 

Le a:vità turis�co-culturali e l’in-

novazione sociale sono considera� 

di par�colare rilevanza. 

 

Le agevolazioni sono concesse nei 

limi� del regolamento de minimis 

e prevedono il finanziamento age-

volato a tasso zero della durata 

massima di 8 anni, che può coprire 

fino al 75% delle spese totali. Le 

imprese devono garan�re la re-

stante copertura finanziaria e rea-

lizzare gli inves�men� entro 24 

mesi dalla firma del contra	o di 

finanziamento. 

DAL PRIMO GENNAIO IN VIGORE 

LE REGOLE SUL IL BAIL IN  

 

La nuova disciplina europea sulle 

crisi bancarie è stata recepita dal 

Governo Italiano e entrerà in vigo-

re a gennaio dell’anno prossimo. 

La novità più rilevante è l’introdu-

zione del meccanismo del bail in 

per effe	o del quale lo Stato non 

potrà più intervenire per farsi cari-

co delle perdite delle banche. 

Il compito di ripianare i con� non 

ricadrà però solo sui proprietari, 

ma anche su coloro che, investen-

do su �toli e prodo:, hanno pre-

stato i loro soldi all’is�tuto.  

La gerarchia delle responsabilità va 

infa: dagli azionis� fino ad arriva-

re (solo in ul�ma istanza) ai cor-

ren�s� più ricchi che verrebbero 

coinvol�  per le somme depositate 

superiori a 100.000 euro.  

 

A temere di più sono però coloro 

che hanno so	oscri	o obbligazioni 

subordinate o senior della banca. 

Se le risorse degli azionis�  fossero 

insufficien� a coprire le perdite e a 

ricapitalizzare la banca sarebbero 

infa: ques� inves�tori a subire la 

perdite di tu	o o di parte del loro 

capitale. 

 

Va tenuto ben presente che que-

sto �po di obbligazioni possono far 

parte di fondi o di prodo: assicu-

ra�vi indicizza� e possono essere 

emesse anche da banche straniere 

(il bail in si applica in tu: i Paesi 

dell’Unione Bancaria). 

In Europa questo i bond non ga-

ran��  pesano per oltre 296 miliar-

di, 71 dei quali in Italia. 



CREDITO 

Italia Com Fidi  
E Unicredit  

Italia Comfidi e UniCredit han-

no recentemente perfezionato 

una serie di accordi finalizza� a 

favorire l’accesso al credito da 

parte delle imprese italiane. 

 

Un prima operazione si rivolge  

alle imprese del se	ore franchi-

sing  e rguarda sia il finanzia-

mento di start-up che la ges�o-

ne del punto vendita. 

Il plafond dedicato da Unicredit  

è di € 30.000.000,00. 

Da parte sua Italia Com-Fidi 

applicherà commissioni di ga-

ranzia rido	e per le imprese 

interessate. 

 

La seconda operazione, denomi-

nata “Unicredit 4torusim” è 

� 
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CATENE A BORDO 
 Ricordiamo che da Domenica 

15 novembre è sca	ato l'obbli-

go di tenere le catene a bordo 

o, in alterna�va, di u�lizzare 

pneuma�ci invernali da neve 

per alcuni tra:, stradali  e 

autostradali, maggiormente 

espos� al rischio di precipita-

zioni nevose o formazione di 

ghiaccio durante la stagione 

invernale.  

L’obbligo è segnalato tramite 

apposita segnale�ca ver�cale e 

ha validità, anche al di fuori dei 

periodi indica�, con il verificar-

si di precipitazioni nevose o 

formazione di ghiaccio.  

dedicata alle imprese del se	o-

re turis�co (alberghi, agenzie di 

viaggio , ristoran�). 

Anche in questo caso Italia 

Com-Fidi  assiste lo sforzo di 

Unicredit garantendo, a cos� 

rido:, un ventaglio di prodo: 

per gli inves�men�, la liquidità 

e la ristru	urazione finanziaria 

delel imprese di se	ore. 

 

Italia Com Fidi è il Confidi na-

zionale di Confesercen� ed è il 

principale Confidi del terziario 

per numero di soci e finanzia-

men� garan��. 

 

Maggiori informazioni sui pro-
grammi “Top Francising” e 
“Unicredit 4tourism” presso il 
nostro Ufficio Credito  
tel. 041 959405 
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Pray for Paris 
Pray for Valeria 

 

 

 

 
I terroris� hanno colpito Parigi  nei suoi luoghi aper� al pubblico, bar, ristoran� e sale di spe	acolo. 

Hanno colpito indiscriminatamente uccidendo, tra gli altri, anche la nostra giovane conci	adina 

Valeria.  

Il cordoglio di Confesercen�  nei confron� di tu	e le vi:me è, anche per ques� due mo�vi, ancora 

più profondo. 

Son luoghi e a:vità a noi vicine, sono persone che conosciamo. 

Confesercen� partecipa al lu	o della Francia, della famiglia e degli amici di Valeria e rende un defe-

rente omaggio alle vi:me. 

Di fronte alla barbarie e all’intolleranza oggi più che mai, è necessario far sen�re, con assoluta fer-

mezza, il senso e il valore della nostra comunità.  

 
Il dire:ore Confesercen; 
Maurizio Franceschi 

 



Sistemi Ufficio TLC S.r.l. – Agenzia Vodafone Business Na�onal Excellent Partner, è una delle più gran-

di e storiche Agenzie Vodafone Business in Italia. Posizionata come “Vodafone Na;onal Partner”, tra 

le prime 5 su 150 Agenzie, che iden�fica i migliori Partners Vodafone in Italia per risulta� raggiun�, 

stru	ura organizza�va e qualità del supporto fornito.  

 

LA CONVENZIONE PREVEDE PER TUTTI I NUOVI CLIENTI VODAFO-
NE BUSINESS ASSOCIATI A CONFESERCENTI:  
 

- PREVENTIVI GRATUITI: il tuo Consulente di riferimento analizza lo stato a	uale della tua 

telefonia e GRATUITAMENTE � so	opone senza impegno un preven�vo scri	o con la solu-

zione Vodafone o:mizzata e migliorata.  

- PREZZI AGEVOLATI: scon� fino al 30% e promozioni personalizzate sui piani telefonici 

fissi e mobili.  

- TEAM DEDICATO: a tua disposizione. Potrai contare sulla competenza del tuo Consulente 
di riferimento per la ges�one commerciale, sull’assistenza della tua Customer Base Assi-
stant per la ges�one del contra	o e sul Technical Specialist di Agenzia per il supporto tec-
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DA VEDERE 

Andrea Schiavone  
al Museo Correr 

� S 
e pochi conoscono la 

vita e le opere di An-

dra Meldolla, più o 

meno tu: a Venezia 

conoscono il significato del 

soprannome Schiavone con cui 

era meglio noto. 

La Schiavonia era infa: la 

regione dell’Adria�co Orienta-

le so	o il dominio della Sere-

nissima e schiavoni erano 

quindi chiama� i suoi abitan�. 

Da quelle terre dello “Stato da 

Mar” e più precisamente da 

Zara proviene infa: Andrea, 

de	o lo Schiavone,  il pi	ore e 

incisore cui la fondazione Mu-

sei Civici e Sole 24 Ore dedica 

la mostra che resterà aperta  

al Museo Correr dal 28 novem-

bre 2015 al 10 aprile 2016. 

“SPLENDORI DEL RINASCIMEN-

TO A VENEZIA. Andrea Schia-

vone tra Parmigianino, Tinto-

re	o e Tiziano”, curata da 

Enrico Dal Pozzolo e Lionello 

Puppi, rende il giusto omaggio 

ad un ar�sta  che fu tra i più 

grandi e rivoluzionari esponen-

� del manierismo. 

Nato in una data incerta tra il 

1510 e il 1515, allievo, anche 

se solo ideale, del Parmigiani-

no, Schiavone operò presso-

chè esclusivamente in una 

Venezia rinascimentale densa 

di fermen� ar�s�ci riuscendo 

ad imporre uno suo s�le inno-

va�vo e  decisamente an�con-

formista. 

Il Vasari descrive bene questo 

s�le parlando, con intenzione 

cri�ca, di “una certa pra�ca 

che s’usa a Vinezia, di macchie 

o vero bozze, senza esser finita 

punto”.   

Una pi	ura rapida, abbreviata 

e come sbozzata des�nata a 

fare scalpore, ma che tu	avia 

colpiva nel segno con le sue 

invenzioni.  

Bas�no a tes�moniarlo, non 

solo le pres�giose commissioni 

o	enute, ma anche il parere di 

chi, come Tintore	o, definiva 

degno di “riprensione” il pi	o-

re che non tenesse in casa un 

quadro di Andrea come fonte 

di ispirazione o di Tiziano, 

stupito del gran mes�ere di-

mostrato dallo zara�no. 

Una fortuna, quella dello 

Schiavone, des�nata a con�-

nuare tra i collezionis� più 

pres�giosi del Sei e Se	ecen-

to, prima di spegnersi lenta-

mente. 

 

Protagonista della pi	ura ve-

neziana accanto a Tiziano, 

Tintore	o, Bassano, Veronese 

e El Greco, per lungo tempo 

ingiustamente dimen�cato, 

Schiavone o:ene oggi il giusto 

risca	o nella nuova esposizio-

ne veneziana anche grazie ai 

pres�� importan� provenien� 

tra gli  altri , dalla  Royal Col-

lec�on di Elisabe	a II, dal 

Kunsthistoriches Museum, dal 

Metropolitan Museum  di New 

York, dalla Gamdälde Galerie 

di Dresda, dal Musée du Lou-

vre di Parigi e dal Bri�sh Mu-

seum di Londra. 

 

Una mostra spe	acolare che 

riserva, agli aman� dell’arte, il 

piacere della scoperta e dello 

stupore e che cos�tuirà co-

munque un importante punto 

di riferimento anche per gli 

specialis�.     

FINO AL  14  FEBBRAIO 2016  

con�nua la mostra  

ACQUA  E CIBO  A VENEZIA  

ospitata nell’Appartamento del 

Doge del Palazzo Ducale di 

Venezia.  

 

A	raverso oltre un cen�naio di 

opere e l’u�lizzo di importan� 

risorse mul�mediali  l’esposi-

zione racconta l’unicità della 

ci	à lagunare e la complessa 

rete di sistemi di sussistenza 

elabora� dai veneziani nel 

corso della sua lunga storia per 

mantenersi e svilupparsi.  

Andrea Schiavone  Nozze tra Cupido e Psiche, 1550 - ca. 
New York, The Metropolitan Museum of Art 
 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2016 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
 

ASSOCIARSI A CONFESERCENTI COMPORTA IL VERSAMENTO DI UNA QUOTA ANNUALE CHE, 
PER IL 2016, È STATA DETERMINATA IN € 190 E CHE PUÒ ESSERE VERSATA ( 

OLTRE CHE ATTRAVERSO I BOLLETTINI INPS):  
 

• DIRETTAMENTE PRESSO LE NOSTRE SEDI  
• CON BOLLETTINO SUL C/C POSTALE N. 10617306  INTESTATO A CONFESERCENTI VENEZIA 
• CON BONIFICO BANCARIO ALLE SEGUENTI COORDINATE: CONFESERCENTI VENEZIA  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710 

(INDICARE LA CAUSALE  “TESSERAMENTO 2016"  
E INSERIRE I RECAPITI AZIENDALI PER L’INVIO DELLA TESSERA) 

 
• DA QUEST’ANNO ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni  
   
 

 


